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“Il Clan - Destino” è sulla rete  
www.comesiamocadutiinbasso.it   www.madovevogliamoarrivare.com   www.chissàquandolafiniremo.it  www.cosalasciamoaigiovani.com 

  
EDIZIONE STRA-STRA-ORDINARIA 

AGGIORNAMENTI SULLA BATTAGLIA DI POLLENA TROCCHIA  

 Cari amici lettori…  
A-ri-eccoci…ancora… Siamo sempre noi… a 
narrare le vicende della “Rocca del 
Cavaliere”, dei suoi pirati e affini… Qualche 
tempo fa il titolo del nostro “Bollettino 
Piratesco” era “Hospital News”, e le nostre 
pubblicazioni nelle edicole della Rocca 
erano “bene-dette” dal Direttore dei Co-
lioni, il prode e valoroso ex Capitano Hans 
Halone. Ad un certo punto della navigazione 
nei mari del sud, egli si mise in testa, 
misero e tapino, di dichiarare guerra alle 
potenze corazzate dei S’Indagati (CISL, 
CGIL, ecc…) nelle persone dei suoi 
rappresentanti più nobili, come ad esempio 
il famoso filibustiere “Tortugariello”… 
(Correva l’anno della pirateria 2005 
gasp…gasp… caspita come correva…). La 
contesa era scoppiata semplicemente 
perché il capitano Halone trovandosi a 
corto di uomini adatti alla pugna, aveva 
chiesto al famoso filibustiere, del ceppo 
dei Fur-boni, “Tortugariello”, e ad altri 
filibustieri di … LAVORAREEEE!!!, cioè di 
partecipare agli sbarchi e alle battaglie 
così come gli altri pirati Co-lioni. E la 
richiesta derivava semplicemente dal fatto 
che il suddetto filibustiere era stato 
assoldato dai generali dell’epoca, grazie ad 
un con-corso fatto apposta per lui e per 
altri suoi colleghi, e quindi partecipava 
regolarmente alla spartizione del bottino 
allo stesso modo degli altri pirati Co-lioni. 
Il filibustiere Tortugariello invece dall’alto 
della sua posizione di appartenente al 
S’Indagato (C.I.S.L. Confraternita 
Immorale S’Indagato Lavoratori) si era 
rifugiato, con gli appoggi giusti dei generali 
e dei colonnelli, in una rada nascosta al 
riparo e lontano dalle pugne… in altre 
parole mangiapane a sbafo. Ci furono diver- 
se bordate tra il capitano da un lato e le 
corazzate del S’indagato dall’altro che   

difendevano l’indifendibile.. E spara di 
qua…e spara di là… ad un certo punto ci 
fu il cessate il fuoco… Si pensò ad una 
tregua, ad una resa… In realtà avvenne 
il miracolo.… Per intercessione di 
qualche alto prelato, o di qualche 
consigliere del Re, avvenne l’accordo 
tra le parti, così sottoscritto: <<Tu 
caro Hans Halone non rompi più le balle 
dei cannoni… e noi ti promuoviamo, ti 
facciamo diventare CapoDipartimento… 
>>, furono le voci che, si vocifera, si 
udirono nei corridoi dell’isola dei Pomi e 
degli Archi, sede dei generali della 
Filibusta… E così ad un certo punto 
della pugna il capitano Hans Halone 
venne promosso tenente colonnello e 
responsabile di tutti i co-lioni che 
utilizzano lo spiedo per le loro 
battaglie. Addirittura pare che per 
quella promozione ci sia stato il 
benestare del filibustiere 
Tortugariello, senza il quale la cosa non 
si sarebbe fatta… (Ammazza che 
potenza !!!). Da quel momento in poi le 
acque che bagnano la rocca del 
cavaliere  si quietarono…almeno per la 
parte che riguarda i co-lioni… Invece 
per quanto riguarda i Co-liones che 
scandagliano le acque interne in questo 
periodo di silenzio stampa ci sono stati  
diversi scontri…che diremo a parte… 
Ma torniamo ai Co-lioni e al loro 
capitano, pardon teneentee colonnello 
Halone… Dopo la famosa promozione il 
nostro bollettino fu censurato perché i 
racconti dei pugnanti davano fastidio… 
Fu così che il nostro “Hospital News” 
cessò di esistere… Poi accaddero alcuni  
avvenimenti che ci spronarono a 
ritornare nelle edicole della rocca e 
così nacque il “ClLANDESTINO”…(solo 
due numeri usciti fino ad oggi) 

 Poi gli avvenimenti degli ultimi tempi 
sono stati talmente eclatanti che ci 
hanno spronato ancora una volta a 
pubblicare un altro numero del 
“Clandestino”, il terzo. Vi chiederete 
quali sono questi avvenimenti 
clamorosi..??? Eccoli e giudicate voi… 
Il primo, iniziato l’estate scorsa, è 
stata la nomina a Capitano facente 
funzioni dei Co-liones che scandagliano 
le acque interne del filibustiere, del 
ceppo dei Fur-boni,  Cim Fast Foot, già 
Re-spons-abile aziendale del 
S’Indagato (C.I.S.L.). La nomina destò 
scalpore ed indignazione tra i Co-liones 
ed affini, soprattutto per il modo 
arrogante con cui era stata fatta…  Fu 
così che alcuni di essi, soltanto tre, 
denunciarono l’atto alla magistratura… 
( e gli altri Co-liones dove erano ??? 
n.d.r.). Il giudice del re emise  il 
verdetto a ferragosto e dichiarò che 
“…la nomina non era immorale o 
illegale…”, respingendo il ri-corso. I tre 
prodi Co-liones non si sono arresi e 
hanno fatto un altro ricorso in appello 
(Siamo in attesa della sentenza di qui a 
breve il 6 dicembre ndr). Intanto il 
tempo passava ed il modo di governare 
la galera da parte del despota non 
piaceva ai Co-liones che scandagliano le 
acque interne… Cominciarono a   
serpeggiare malumori e si delineavano 
insurrezioni contro il tiranno Cim Fast 
Foot, contro il suo modo di governare … 
(vedi pagina successiva)… L’artefice de 
il secondo clamoroso evento è stato 
ancora una volta… udite udite… anzi 
leggete…leggete il Tenente Colonnello 
Hans Halone…. Vi chiederete che cosa 
avrà mai fatto l’ex prode e valoroso 
capitano per stimolare la nostra penna, 
anzi il nostro P. C… Girate la pagina e…    
 

PER CONTINUARE A SATIRARE SI CAMBIA TITOLO 
SATIRANDO SI IMPARA, FORSE… 



 
LA RIPRESA DELLE OSTILITA’ 

TRA L’EX CAPITANO HANS HALONE  
E IL FILIBUSTIERE TORTUGARIELLO 

I corsi e ricorsi storici…  
Con la fine dell’anno del signore 2007 e con 
l’avvicinarsi delle festività natalizie al 
tenente colonnello Halone (che d’ora in 
avanti richiameremo Capitano per affetto), 
sollecitato dalla carenza di uomini idonei 
alla pugna, dalla diserzione di un altro dei 
suoi tenenti più anziani (il tenente May-
One), e dall’esaurimento delle scorte di 
dobloni aggiuntivi per la paga dei mercenari 
Co-lioni provenienti da altre rocche, venne 
in mente di mandare una missiva di 
reclutamento alla pugna ad alcuni dei Fur-
boni che in questi anni sono stati re-legati 
in rade tranquille e lontani dalle battaglie… 
Tra questi ovviamente non poteva mancare 
il Filibustiere “Tortugariello”… In vero 
l’aiuto che il capitano Hans aveva chiesto ai 
Fur-boni consisteva in un numero esiguo di 
turni per completare le guardie dei Co-lioni  
durante le festività natalizie… (Anche i Co-
lioni tengono famiglia e vorrebbero 
trascorrere più feste insieme ai loro cari).  
La missiva, molto prudente e delicata, 
veniva indirizzata ai suddetti Fur-boni e a 
tutti i colonnelli e generali dell’isola dei 
Pomi e degli Archi… Apriti Cielo… Fulmini e 
saette…Per tutti i barili di rhum dei 
filibustieri… Per i dobloni della pirateria… 
La missiva ha scatenato il putiferio…la 
tempesta… <<E’ così che mi ringrazia per la 
promozione…!>>… <<Questo è il 
ringraziamento perché l’abbiamo fatto 
Capo-dipartimento…>> <<La pagherà cara…>> 
<<Maledetto…>> <<Lo cacceremo via…>>, sono 
state le frasi che sono rimbombate tra le 
mura della rocca e riferite da alcuni 
naufraghi di passaggio… A parte questi ed 
altri anatemi, la bordata del Capitano 
Halone ha prodotto subito una bordata di 
risposta da parte di tutti i S’Indagati 
presenti nella Rocca, bordata venuta fuori 
da una riunione convocata ad horas dal 
filibustiere “Tortugariello” & Co. Una 
missiva pittoresca e buffa, che ricorda 
quella più famosa di Totò e Peppina, per il 
modo con cui è stata scritta (senza badare 
a grammatica e sintassi…ma per i 
sindacalisti queste sono quisquiglie), e 
firmata da tutti i rappresentanti delle più 
varie sigle sindacali (ANAAO, ASSOMED, 
CIMO, ASMD, CISL, UIL, CGIL, UMSPED, 
ANPO)…Ammazza quanti sindacati ci sono 
nella rocca del Cavaliere… e quanti 
sindacalisti… Ma stanno… dove lavorano???  

Comunque nella missiva i Sindacalisti al 
Capitano Hans Halone hanno chiesto 1) 
il Conto degli sperperi effettuati da lui 
e dalla sua Unità Operativa nell’anno in 
corso; 2) hanno ribadito che l’U.O. del 
Capitano Halone “… ha i numeri 
necessari a garantire i compiti 
istituzionali previsti dalle normative 
nazionali e regionali…”; 3) hanno 
suggerito che “…le prestazioni erogate 
dal PSA di Pollena devono essere 
conformi alle norme sulla sicurezza e 
qualità assistenziale…” (BOH? E che 
vor di ??? Altrimenti si arrabbiano!!!); 
4) Hanno intimato “…una verifica 
sull’enorme dispendio di risorse 
rispetto al volume di attività della 
U.O….”; 5) Hanno paragonano il 
Capitano Halone al “Pelide Achille” nei 
suoi obiettivi di reclutamento (…L’ira 
funesta del pelide Achille che addusse 
infiniti lutti agli Achei… questa è una 
aggiunta di chi scrive); 6) hanno 
ricordato Pericle e la Democrazia 
Ateniese di 2450 anni fa con lo slogan 
“…il nostro governo favorisce i molti 
invece che i pochi, per questo è detto 
Democrazia…” (Ammazza che 
Democratici e che acculturati !!! n.d.r.); 
7) ed infine hanno chiesto la immediata 
revoca del provvedimento 
“Ansaloniano” diffidando il prode 
Capitano e minacciando azioni sindacali 
(?) e legali (?) per salvaguardare le 
professionalità offese dei loro 
affiliati. 
A parere di chi scrive la  risposta di 
questi fantomatici referenti 
sindacalisti che si nascondono dietro 
sigle insignificanti è una vergogna e 
offende chi da tanti anni svolge il 
proprio dovere in prima linea e non si 
nasconde sotto le sottane delle 
organizzazioni sindacali che nel tempo, 
tradendo il loro fine e la loro 
istituzione, hanno soltanto badato a 
costruire e a difendere un “Sistema 
Clientelare” soltanto per gestire il 
potere e soggiogare i lavoratori…E 
tanto per concludere con queste 
considerazioni personali… Le 
Professionalità dei Co-lioni chi le salva 
e chi le guarda !!!  
CO-LIONI ALLE ARMI !!! CO-LIONI 
ALLA PUGNA !!! E’ ORA DI 
RIPRENDERE A COMBATTERE 
CONTRO LO STRAPOTERE E LA 
PREPOTENZA DEGLI APPARATI !!! 

L’EDITTO DEL TIRANNO 
L’F. F.  Co-Liones Cim Fast Foot il 
quinto  giorno del penultimo mese 
dell’anno della pirateria 2007 ha 
emesso un editto (bulgaro???) 
indirizzato ai generali e ai colonnelli 
dell’isola dei Pomi e degli Archi e ai 
suoi Infedeli Tenenti Co-liones nel 
quale dopo aver “premesso” e 
“considerato” (le solite e vecchie 
questioni dell’organizzazione del P.S. 
della Rocca del cavaliere n.d.r.) e dopo 
aver ritenuto “… doveroso e necessario 
garantire ai degenti la più efficace ed 
efficiente assistenza che non può 
prevedere soluzioni di continuità per 
tutto il periodo di ricovero e non 
procrastinabile l’accettazione 
dell’ammalato all’atto del ricovero…” Ha 
disposto ( E’ chi siii !!! n.d.r.) una 
diversa organizzazione delle battaglie 
dei suoi tenenti senza la condivisione e 
l’accordo di essi… In particolare ha 
evidenziato tre punti. Il primo 
sottolinea quello che in pratica i suoi 
tenenti già fanno di routine, e cioè 
l’assistenza ai ricoverati dell’UO di 
medicina, le consulenze e l’accettazione 
dei ricoverati (Ma forse non se ne era 
mai accorto prima… nemmeno quando 
era anche lui tenente n.d.r.). Con il 
secondo dispone (ancora!) che “…uno 
dei due tenenti di guardia debba 
garantire l’accettazione provvedendo a 
compilare al momento del ricovero e 
comunque non oltre il termine del turno 
la  cartella clinica in tutte le sue parti 
predisponendo tutto quanto necessario 
a garantire la continuità assistenziale.”  
Con il terzo (clamoroso!!!) dispone che, 
“…uno dei due di guardia, effettui una 
ricognizione in reparto aggiornando la 
cartella clinica, visionando la cartella 
infermieristica e intervenendo con 
aggiornamenti diagnostici e terapeutici 
urgenti per i pazienti che ne avessero 
necessità…” L’editto ha suscitato la 
ribellione dei Co-liones che dopo 
essersi riuniti hanno prodotto una 
missiva nella quale hanno documentato 
con articoli di leggi vigenti la 
irregolarità della organizzazione del 
lavoro alla Rocca del Cavaliere e hanno 
sfiduciato (tutti tranne uno)  il loro 
Capitano F.F.  chiedendo al generale 
capo dell’isola dei pomi e degli archi la 
sua rimozione immediata dall’incarico…        
Continua nel prossimo numero 


